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Procedura aperta per affidamento dell’ap-
palto integrato, avente ad oggetto la proget-
tazione esecutiva e l’esecuzione dei lavo-
ri di miglioramento sismico ed ampliamento
dell’edificio scolastico “E. Fermi” di Bettola
(PC). CUP: F21E15000650002. CIG:
6532989910. Numero di offerte: 9, di cui 6
ammesse. Aggiudicatario definitivo: “Panizza
1914 S.r.l.”, Via Trento, 80 Trenzano (BS). Im-
porto a base di gara: € 725.515,56, di cui:
€ 16.437,06 per la progettazione esecutiva,
oneri fiscali e previdenziali esclusi (soggetti a
ribasso); € 691.751,50 per lavori (soggetti a
ribasso), € 17.327,00 per oneri della sicurez-
za (non soggetti a ribasso); importo contrat-
tuale: Euro 689.255,83#, di cui: € 15.595,48
per la progettazione esecutiva, € 656.333,35
per lavori, € 17.327,00 per oneri della sicu-
rezza, oltre ad oneri fiscali e previdenziali,
corrispondente ad un ribasso del 5,12%. De-
termina di aggiudicazione definitiva del Co-
mune di Bettola n. 32 del 09/04/2016.

Il RUP Ing. Andrea Borlenghi

di ANNAANSELMI

l dopo-Brexit. Considera-
zioni sulla crisi europea
osservata da New York è
l’argomento dell’incontro
in programma giovedì 7

luglio alle ore 18 all’audito-
rium della Fondazione di Pia-
cenza e Vigevano, in via S. Eu-
femia, 12, organizzato dall’as-
sociazione Cittàcomune, al
quale parteciperà il giornali-
sta Renzo Cianfanelli, già cor-
rispondente da Londra e degli
Stati Uniti per il Corriere della
Sera dal 1974 al 1988, poi per
25 anni inviato internazionale
e corrispondente di guerra, at-
tualmente con un incarico
all’Onu a New York e visiting
scholar alla John Hopkins u-
niversity di Washington. Alla
luce della sua esperienza, l’e-
sito del referendum britanni-
co non è stato del tutto una
sorpresa: «Ho vissuto in In-
ghilterra per 18 anni e suppo-
nevo fosse eccessivo l’ottimi-
smo dimolte persone sul fatto
che la maggioranza avrebbe
risposto: Sì, restiamo nell’Eu-
ropa. Gli inglesi infatti hanno
una mentalità abbastanza in-
sulare, sono orgogliosi. Per e-
sempio, la visita di Obama,
che ha appoggiato la scelta di
rimanere nella Ue, è stata vi-
sta da tanti inglesi della vec-
chia scuola come un’ingeren-
za negli affari interni del Paese
- spiega Cianfanelli - sintetiz-
zando, mentre nelle grandi
città, in particolare a Londra,
la maggioranza si è dimostra-
ta filoeuropea, anche se non
filo Unione europea, invece
nel nord e nel centro dell’In-
ghilterra le cose stanno diver-
samente. In Italia si è un po’
semplificato parlando di un
conflitto generazionale tra
vecchi e giovani. In realtà la
questione è ben più sfumata.
Ci sono sicuramente pure
problemi di deficit culturale.
Parecchi, giovani compresi,
non hanno la più pallida idea
di cosa rappresenti l’Europa
per la Gran Bretagna».

L’Europa continentale pec-
ca forse di eurocentrismo, ri-
spetto a un Regno unito che,
pur non essendo più un im-
pero da decenni, è invece
proiettato anche verso altre
zone del mondo? Che legami
ci sono tra i Paesi del Com-
monwealth oggi?
«Premesso che più che di

Regno unito, adesso si do-
vrebbe parlare di Regno disu-
nito, visto che la Scozia vuole
rimanere nell’Unione euro-
pea, il Nord Irlanda è piutto-
sto ambiguo, ma sarebbe o-
rientato verso un accesso ai
benefici anche economici
portati dall’Ue. storicamente
certi legami con la madrepa-
tria inglese esistevano, però
gli australiani e i neozelandesi
oggi si considerano un Paese
asiatico, più che britannico; il
Canada ha la regina come ca-
po di Stato, ma è proiettato
nell’orbita americana. Il Com-
monwealth sembra sempre
più destinato a diventare una
scatola simbolica priva di
contenuto».

All’indomani della Brexit, il
primo ministro David Came-
ron ha annunciato le dimis-
sioni, il leader laburista Je-

I
remyCorbyn è stato sfiducia-
to; nel fronte pro Brexit colui
che era ritenuto il candidato
in pectore dei conservatori,
Boris Johnson, si è ritirato
dalla corsa, Nigel Farage ha
lasciato la guida del suo par-
tito, l’Ukip. C’è una certa dif-
ficoltà a gestire la situazione?.
«La crisi è soprattutto eco-

nomica in senso lato, non im-
mediato, ma potenziale. L’In-
ghilterra è un Paesemolto im-
portante sul piano finanziario,
della ricerca; ha un’industria
chimica avanzata; produce ar-
mi, il che sarà deplorevole,ma
rende tantissimo. Il futuro da
soli per i britannici sarà più
difficile. La disintegrazione
del sistema politico però non
sta avendo gli effetti trauma-
tici cui si pensava. Dal punto
di vista economico-finanzia-
rio, la Brexit è congelata. Con
grande astuzia, gli inglesi
stanno lasciando le cose come

sono e quindi la crisi si proiet-
ta più sul resto dell’Europa e
sugli Stati Uniti».

Londra rimarrà la capitale
finanziaria mondiale?
«Credo di sì. Di fatto è la

metropoli europea. Ci sarà
forse un ridimensionamento
a medio e lungo termine poi-
ché, finché non è chiara la si-
tuazione del Regno Unito, i
grandi complessi finanziari e
industriali che hanno usato
Londra come testa di ponte
non sanno come rientrare da-
gli investimenti. Complessiva-
mente però si tratta di un
mercato di importanza seco-
lare, relativo a livellomondia-
le anche a diamanti, oro, va-
lute, materie prime. Non po-
trà sparire».
I britannici si sono espressi

con un referendum che altro-
ve non si sarebbe potuto svol-
gere. «Il referendumè stato un
errore strategico del governo,

in particolare di Cameron, per
scopi di piccola cucina politi-
ca interna e per spaccare l’op-
posizione nazionalistica an-
tieuropea, innescando una
bomba a mano, convinto di
riuscire a persuadere i suoi
connazionali che fosse van-
taggioso restare in Ue, ma di-
ciamo che gli è esplosa tra le
mani».

Come si riverbera la Brexit
sulle presidenziali statuni-
tensi?
«Quando si innesca il pro-

cesso della demagogia, e an-
che l’Italia in certi casi è stata
in questo cattiva maestra,
proponendo soluzioni assur-
de come l’uscita dall’euro o la
secessione di parti del Paese,
si può arrivare a esiti come l’e-
lezione di Trump, che non è
un politico di professione,ma
è abilissimo a parlare all’Ame-
rica profonda. Se diventasse
presidente, ritengo sarebbe

un disastro per la stabilità
mondiale. Ha affermato che il
Giappone e altri Stati dovreb-
bero dotarsi della bomba ato-
mica. Certo, potrebbe essere
pura retorica. Un altro ele-
mento fondamentale e comu-
ne al di qua e al di là dell’A-
tlantico è il motivo di inquie-
tudine dovuto al fenomeno
migratorio, con l’ingresso nel
Regno Unito e negli Usa di
persone viste come concor-
renti non desiderati dalla po-
polazione indigena. Trumpha
addirittura lanciato l’idea di
costruire unmuro con il Mes-
sico, improponibile stante la
lunghezza del confine. Negli
Stati Uniti ci sono almeno 12
milioni di irregolari. Rimpa-
triarli sarebbe costosissimo,
oltreché disumano, in quanto
molti hanno figli nati e vissuti
sempre negli Usa».

Lo scandalo delle email di
Hillary Clinton inviate usan-

do un server privato quando
era segretario di Stato che
impatto sta avendo sulla
campagna?
«L’americano medio ho

l’impressione sia piuttosto in-
dulgente. Lo considera più u-
na leggerezza e una certa ar-
roganza dei Clinton. Sicura-
mente va criticata la cancella-
zione di messaggi personali
ordinata daHillary per evitare
contestazioni e di cui si ignora
del tutto il contenuto».

Il Regno Unito era ritenuto
l’alleato europeo più fedele
degli Usa. Cosa succederà?
Gli Stati Uniti sono ormai ri-
volti in prevalenza verso l’A-
sia?
«Sotto le due amministra-

zioni di Bill Clinton, il punto
focale del nuovo secolo era
stato annunciato che sarebbe
stato il Pacifico e non l’Euro-
pa. Questo in astratta linea di
principio. In effetti l’interesse
degli Usa nei confronti del-
l’Europa è altissimo. L’Euro-
pa, o meglio l’Eurasia, com-
prende Paesi di frontiera fon-
damentali per gli equilibri
mondiali, dall’Anatolia alla
Russia. Gli Stati Uniti non
possono quindi permettersi di
ignorare i problemi dell’Euro-
pa, però chiunque vincerà le
elezioni, dovrà cercare di con-
vincere gli europei a difendere
se stessi inmisuramoltomag-
giore. L’ombrello americano
in futuro diventerà più picco-
lo».

Si arriverà alla firma del T-
tip, il trattato di libero scam-
bio?
«È una questione controver-

sa. L’idea di questo grande
trattato probabilmente creerà
più problemi di quanti ne
possa risolvere. Per gli Stati U-
niti l’interesse è legato al fatto
che il tasso di crescita dell’e-
conomia adesso è piuttosto
basso. C’è statisticamente una
bassa disoccupazione, ma
molti nuovi posti di lavoro so-
no al limite della sopravviven-
za come reddito pro capite.
Gli Usa temono la concorren-
za dei Paesi asiatici a basso
costo e di una potenza indu-
striale crescente come il Mes-
sico. Per una serie di ragioni si
tratta di un tema non popola-
re negli Stati Uniti».

viasant’euFemia- Il giornalista: più chedi RegnoUnito adesso si dovrebbeparlaredi RegnoDisunito, viste le intenzioni di Scozia eNord Irlanda

L’iniziativa sarà
all’auditorium
della Fondazione Asinistra: unadellamanifestazioni a favoredel permanere

nell’Unioneeuropea. Sopra: il giornalista RenzoCianfanelli

«Piùgiustiziaper ipensionati»
LasegreteriaprovincialediForza Italia: giovedì incontropubblico

Riformecostituzionali e referendum,
ilComitatoper ilNo: l’obiettivo firmeèok
■ Il Comitato per il No nel
referendum sulle modifiche
costituzionali di Piacenza, Co-
mitato locale del Coordina-
mento Democrazia Costitu-
zionale, costituito a livello na-
zionale da Alessandro Pace e
Domenico Gallo a cui hanno
aderito i maggiori costituzio-
nalisti italiani, il 2 luglio ha
concluso la raccolta delle fir-
me contro le modifiche costi-
tuzionali proposte dal Gover-
no Renzi, mentre il 26 giugno
aveva terminato la raccolta
delle firme contro la legge elet-
torale Italicum.
La raccolta delle firme è sta-

ta effettuata sul territorio pro-
vinciale piacentino e ha riscos-
so, secondo i promotori, un ot-
timo successo di partecipazio-
ne che ha permesso di supera-

re l’obiettivo prefissato. Al Co-
mitato locale hanno parteci-
pato i cittadini che si sonomo-
bilitati in difesa della Costitu-
zione. Inoltre, un ampio fronte
di movimenti, partiti e asso-

ciazioni locali hanno permes-
so di raggiungere l’obiettivo.
Il Comitato del No di Pia-

cenza «ringrazia gli assessori, i
consiglieri comunali e funzio-
nari provinciali che, non di-

menticando il loro ruolo di
Pubblici Ufficiali, dal 25 aprile
hanno accompagnato il Comi-
tato nella raccolta delle firme
contro lemodifiche costituzio-
nali».
La campagna della raccolta

firme è solo la prima parte di
una lunga campagna referen-
daria che si concluderà con il
referendum costituzionale «di
cui ancora si ignora la data e a
cui saremo chiamati ad espri-
merci per cambiare o meno la
nostra carta fondamentale
della democrazia, nata dalla
Resistenza. Nel breve futuro, il
Comitato per il No continuerà
nella fase finale della campa-
gna referendaria e promuo-
verà tante iniziative, le più op-
portune, per la presentazione
alla cittadinanza delle ragioni
del No in opposizione alla leg-
ge costituzionale recentemen-
te approvata dai due rami del
Parlamento con maggioranze
inferiori ai due terzi dei com-
ponenti di ciascuna Camera».

■ Giovedì pomeriggio all’ex
Circoscrizione 3 Forza Italia
Piacenza organizza un incon-
tro. «Ormai la gente l’ha sma-
scherato: l’opportunismo del
Presidente del Consiglio Ren-
zi, ormai ben noto ai più degli
Italiani - scrive la segreteria
provinciale in una nota - sta
diventando un boomerang.
Spinto dall’esclusiva ricerca
del consenso e di cose che
suonino bene sempre e co-
munque, alla fine Renzi viene
infilzatodalle inutili promesse
che sempre diventano un
nuovo fardello per gli italiani.
Dopo che la Corte Costituzio-

nale ha dichiarato illegittima la
norma Monti-Fornero sulle
pensioni, il Governo Renzi do-
veva restituire subito tutto
quanto ingiustamente sottratto
ai pensionati. Tanto più che la
restituzione di oltre 16 miliardi
di euro a 5,5 milioni di pensio-
nati oltre che doverosa sarebbe
stata unamisurautile per l’eco-
nomia, portandoaduna ripresa
dei consumi interni. Renzi,

però, non ha avuto alcuna in-
tenzione di farlo. Dopo una
lunga riflessioneecco “Il grande
bluff” di Renzi: l’ormai famoso
D.L. 65/2015 che fingendo di
dare attuazione alla sentenza
della Corte Costituzionale ha
restituito solounapartepiccola
parte degli arretrati per il
2012 – 2015 e non a tutti (2,8

miliardi circa su 16miliardi cir-
ca). Non contento di ciò - pro-

Si è conclusa la
raccolta firmeda
partedel
Comitato
piacentinoper il
nonel
referendumalle
modifiche
costituzionali e
contro l’Italicum

segue la segreteria provinciale
di Forza Italia - il nostro caro
Presidente del Consiglio ha
chiamato la parziale restituzio-
ne del maltolto “simpatico bo-
nus Poletti”, forse pensando
che i nostri pensionati dovesse-
ro anche ringraziarlo.
Di fronte a questo ennesimo

atto la segreteria provinciale di
Forza Italia assieme al suo e-
sponente avvocatoNicolaCaio-

la, organizza l’incontro pubbli-
co “Giustizia per i pensionati”
per il giorno di giovedì 7 luglio
ore 18». L’incontro si terràpres-
so i locali della ex Circoscrizio-
ne3, viaMartiri dellaResistenza
n. 8/A, piano primo; il segreta-
rio provinciale di Forza Italia,
Jonathan Papamarenghi ed il
vice coordinatore regionale Fa-
bio Callori , forniranno infor-
mazioni su come ricorrere ed
ottenere ciò che ai pensionati
spettadi diritto. Relatori dell’in-
contro sarannoGiuseppePella-
cani, esperto di diritto del lavo-
ro, e Flavio Morani, presidente
Italiani in rete.

«Il futuroper ibritannici saràpiù
difficile,ma laBrexit è congelata»
Giovedì aPiacenzaCianfanelli, già corrispondentedaLondra eUsa
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